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La picchiava e la tormentava con la gelosia

Non lo voleva più
Lui l’ha uccisa
e poi si è sparato
Le spara due colpi al petto. E quando lei si accascia, si
punta la pistola alla tempia e preme di nuovo il grilletto.
Antonio De Falco, 44 anni, sposato, separato, padre di due
figli, non aveva mai accettato di essere lasciato da Giusep-
pina, 10 anni più giovane di lui, madre di una bimba di 5
anni. Avevano vissuto insieme per un anno. L’omicidio è
avvenuto nella portineria dove la donna sostituiva il custo-
de per le ferie.

ROSANNA CAPRILLI

L’amico Fabio
«Povera Giusy
Se l’aspettava
Era terrorizzata»

«Quella fine se la sentiva. Aveva
ragioneadaverpaura.Dicevache
quell’uomoerapazzo. Enonaveva
torto». Fabio30, anni, nonsi sa
rassegnareallamortedellaGiusy. Lui
e suo fratello le sonosempre stati
amici. Findaquandosi era trasferita
inqui palazzoni popolari, dovenon
era vistadi buonocchio. «Perchèera
giovaneecarina.Perchènon faceva
la vitada reclusae invitavagli amici
in casa». Come loro, i duegiovani
figli dei proprietari del bar all’angolo
fra viaVoltri e viaOvada.
«Daqualche giornomiavevapregato
di telefonarle, anchedi notte.
Quell’uomo non la lasciava inpace,
laminacciavaancheconmessaggi
sulla segreteria telefonica.Giusyera
terrorizzata.Chiedeteloallamia
fidanzata, sedicobugie. Lei aveva
trovato il bigliettinocol suonumero
di telefonoemiaveva fattouna
scenadi gelosia».
Fabioè un fiume inpiena.Nonsi
rassegnaaquella fineorrenda. Forse
pensacheavrebbepotutoessere
evitata.Magari se lei lo avesse
denunciato. Sembra infatti che
Giuseppinaavesseavuto l’intenzione
di farlo,mapoiprobabilmentenon
neaveva trovato il coraggio. In
questura, infatti, nonesiste tracciadi
alcunadenuncia.
Giuseppina havissutoquellapaura
tutta inprivato. Ealla fine si èdecisa
a parlarnecon i suoimigliori amici.
Fabioe suo fratello l’avevanoaiutata
anchea fare il traslocoe spesso
andavanoa trovarla.Non
risparmianoparoledi fuococontro
quell’ «individuoodioso, arrogantee
volgare.Credeva di essereun
padreterno,ma in realtànonera
nessuno.Peggio. Eraunassassino».
E raccontanodi quella volta che
aveva fatto di tuttoper togliere la
macchinaaGiusy.
È successo unadecinadi giorni fa,
quando lei lo avevagià lasciato.
«Giusygiudava senzapatentee lui ha
fatto la spia allapolizia. Così un
giornoè stata fermata. Lehanno
rivoltato l’auto comeuncalzino, poi
l’hannosequestrata.Così, andavaal
lavoro inbicicletta».Comeha fatto
anche ieri mattina, nonostante la
pioggia, testimonia il suo
dirimpettaio che l’ha vistausciredi
buon’ora.

Dramma della gelosia, ieri in via
Marcona. Un uomo spara alla sua
exconviventepoi si uccide.

Dopo una relazione burrascosa
lei decide di lasciarlo. Lui non si
rassegna. La prega, la tormenta, la
minaccia. Ieri mattina la raggiunge
nella portineria dello stabile di via
Marcona 2 dove la donna sostiui-
sce il custode, in ferie. Intorno alle
11, la tragedia. Proprio oggi, Giu-
seppina G., 34 anni, doveva rag-
giungere la sua bambina di 5 anni
almare.

13 luglio. «Oggi mi sono lasciata
con lui». Poche parole scritte a ma-
no nell’agendina della donna, par-
lano della fine della storia con An-
tonio De Falco, 44 anni non ancora
compiuti, sposato, separato, padre
di due figli grandi, un lavoroall’Am-
sa come ispettore. Entrambi di ori-
gine napoletana, la loro relazione
iniziaunpaiod’anni fa.

Giuseppina è una ragazza ma-
dre. Vive in un casermone Iacp alla
Barona, insieme alla sua figlioletta,
aiutata dai servizi sociali. Non ha
mai avuto un lavoro fisso, solo oc-
cupazioni saltuarie. A raccontare la
sua storia sono i vicini di casa, gli
amici, i conoscenti. Lei per la poli-
zia, finoa ieri, eraunasconosciuta.

Circa un anno fa lui si trasferisce
alla Barona, nella casa di Giuseppi-
na. Da allora, la pace nella scala è
finita, raccontanoalcune vicine. Liti
su liti. Antonio vienedescritto come
un violento. Urla, picchia Giuseppi-
na, spacca mobili e suppellettili. È
geloso, possessivo. Giuseppina,
per gli amici Giusy, non gode di
grandi simpatie. Gli appartamenti
nella scala dove abita sono occu-
pate perlopiù da persone anzianee
sole. Insofferenti alla vivacità di una
giovane donna. Che vedono e giu-
dicano con malanimo le visite degli
amici, in casa. Tutto per loro è «ru-
more», fastidio. Ambiguità. Gli unici
ad esserle amici sono i coniugi Bot-
ti, quelli della porta accanto. Anche
loro hanno una bimba, un anno
più piccola della figlia di Giusy e

spesso giocano insieme. «Ma quan-
do c’era Antonio non poteva nem-
meno venire a casa mia. Era geloso
anche della nostra amicizia», rac-
conta Severino 37 anni. La moglie e
la figlia sono in vacanza. E ieri,
quando si diffonde la notizia della
tragica fine di Giuseppina, è furi-
bondo.

Lui, come tutti quelli che cono-
scevano Antonio, sottolineano la
sua arroganza, la sua aggressività.
Scenate su scenate che «faceva an-
che davanti alla bambina», ricorda
Severino. E racconta che la piccola,
affidata ai servizi sociali, dopo la
chiusura delle scuole è andata in
meridione con una signora che
spesso si prende cura di lei. «Giu-
seppina doveva partire domani
(oggipergli legge),a farle visita».

Severino la vede per l’ultima vol-
ta ieri mattina, intorno alle 7. Lui,
che di notte trasporta i giornali, tor-
na dal lavoro, lei ci sta andando.
L’uomo la vede allontanarsi in sella
alla sua bicicletta, trovata dagli in-
quirenti nella portineria di via Mar-
cona. Nel bar, all’angolo di viale
Premuda, dove spesso Giuseppina
consumava i pasti di mezzogiorno,
la vedono prendere un caffè in
compagnia di uno sconosciuto, in-
torno alle 10,30. Quell’uomo, stan-
do alle descrizioni, doveva essere
proprio il suoassassino.

Poco prima delle 11 qualcuno
nel palazzo sente distintamente
due colpi d’arma da fuoco. Una
breve pausa. E un terzo sparo. Una
manciata di minuti dopo un inquili-
no, uscendo, oltre il vetro della
guardiola scorge il corpo di Giusep-
pina accasciato su una sedia. Sul
petto ha una grande macchia ros-
sa. Eper terra c’èunuomo. Pocodi-
stante, la Beretta 7,65 di Antonio De
Falco, regolarmente denunciata.
Secondo la ricostruzione degli in-
vestigatori, l’uomo spara a brucia-
pelo nel petto di Giuseppina. E do-
po qualche attimo di esitazione,
punta l’arma alla sua tempia destra
epremedinuovo il grilletto.

Il localedellaportineria inviaMarcona2dovesonostati trovati iduecadaveri; inaltoGiuseppinaGimmelli DeBellis

L’hanno gettato a terra, malmenato e derubato. Negato il soccorso richiesto

Cieco aggredito e rapinato
— Cieco, camminava con il suo
bastone bianco, per evitare gli osta-
coli, ma questo non ha impedito a
due malviventi di aggredirlo, buttar-
lo a terra, rapinarlo, e cercare an-
che un approccio sessuale. E come
se non bastasse un gruppo di ra-
gazzi gli ha anche negato quel mi-
nimo d’aiuto che chiedeva. Prota-
gonista della drammatica vicenda
Fabio Onesti, di 47 anni, insegnan-
te in un istituto tecnico, che l’altra
sera è stato assalito nei dintorni del
parco Sempione da due delin-
quenti che gli hanno strappato di
mano il borsello con i documenti e
le chiavi di casa ferendolo legger-
mente.

”Stavo andando in piazza del
Cannone per seguire il concerto di
Milano d’Estate - racconta l’inse-
gnante, Fabio Onesti - ero in ritar-

do, ma contavo di ascoltare alme-
no le ultime note. Non so, saranno
state le undici e mezza, quando ho
sentito dei passi alle mie spalle. Mi
sono scantonato, ma quello mi ha
strattonato la giacca. E’ arrivata
un’altra persona, parlavano italia-
no. Ho capito che pretendevano da
me un rapporto sessuale. Mi hanno
trascinato sull’aiuola. Io ho cercato
di divincolarmi e sono stato gettato
a terra. Mi hanno strappato gli oc-
chiali dal volto e hanno tentato di
spogliarmi strappandomi un botto-
ne. Allora mi sono messo a urlare a
più non posso - continua il non ve-
dente - e quelli, per fortuna, sono
scappati strappandomi però il bor-
sello dalle mani. Mi è rimasto il cin-
turino infilatoalpolso”.

La disavventura non finisce qui.
A tentoni riesce a ritrovare gli oc-

chiali e il bastone bianco da cieco
rimasto piegato nella breve colluta-
zione. Si rialza nonostante una
gamba dolorante. Le sue urla non
hanno richiamato l’attenzione di
nessuno anche se nelle vicinanze
c’è un locale molto alla moda. Rag-
giunge via Paleocapa dove ode una
comitiva di ragazzi. “Sono stato ra-
pinato, chiamate la polizia” chiede
concitato. Ma quelli accampano
scuse e se ne vanno incuranti. “Per
fortuna un signore lì vicino - rac-
conta sempre l’insegnante - ha vi-
sto la scenae si è fatto inquattroper
telefonare al 113. La pattuglia èarri-
vata in un attimo e mi ha accompa-
gnato a casa”. Per permettere a
Onesti di entrare nel suo apparta-
mento è stato necessario l’interven-
to deiVigili del Fuoco. “Nel borsello
c’erano anche le chiavi di casa -
spiega il rapinato - e per farmi apri-
re il portoneesternohodovuto cito-

fonare a più di un vicino. Nessuno
si fidava. Una volta nel cortile inter-
no ci hanno pensato i pompieri a
forzare una finestra di casa mia”. Il
borsello con i documenti è stato ri-
trovato ieri mattina da un passante
su una panchina del parco. I docu-
menti c’erano ancora, il mazzo di
chiavi e lepochemigliaia lireno..

«Certo, se restavo a casa mia non
mi sarebbe successo niente - con-
fessa Onesti - ma sono convinto
che una persona nelle mie condi-
zioni debba comunque fare tutto
ciò che vuole. Forse sono anche fin
troppo corraggioso. Due settimane
fa ho avuto un’ischemia cerebrale
transitoria perché sono salito fino a
3.500 metri sul Monte Rosa». L’inse-
gnante vanta anche un master sulla
psicologia dei non vedenti negli
Usa ed è in attesa che la sua tesi su
John Milton, poeta inglese del ‘600
diventatocieco, vengapubblicata.

FRANCESCO SARTIRANA

A Ferragosto sempre
nubi, vento e pioggia

Domani
restano aperti
solo i musei
statali

Commissario
ai rifiuti
Torna il nome
di Ganapini

— Non c’è pace per i milanesi e
i lombardi. Quel cielo di Lombar-
dia che «è tanto bello quando è
bello», a parte qualche squarcio di
azzurro di breve durata si ostina a
rivolgerci un volto scuro, nero,
qualche volta anche un po’ spa-
ventoso. E pare accanirsi in modo
particolare la domenica, o quan-
do c’è la possibilità di fare un pon-
ticino, un po’ di vacanza in questo
agosto strano nel qaule i milanesi
sembrano restii a mollare la città.
Non è una cattiva idea, meglio sta-
re al sicuro e al riparo delle quattro
mura domestiche che avventurar-
si in mezzo alla natura maligna,
perchè purtroppo anche Ferrago-
sto sarà all’ insegna del maltempo
in tutta laLombardia.

Secondo il servizio agromete-
reologico dell’ ente regionale di
sviluppo agricolodellaLombardia
(Ersal), sono previste infatti per
giovedì pioggie sparse su tutto l’
arco alpino, prealpino ed in pia-
nura. Le condizioni metereologi-
che dovrebbero però migliorare a

partire da venerdì, con schiarite
che si estenderanno a tutto il terri-
torio regionale durante il fine setti-
mana. Sarà l’arrivo finalmentedel-
l’anticiclone delle Azzorre, in ritar-
do di un mese e mezzo? Meglio
nonsbilanciarsi.

L’ Ersal ha inoltre diramato al-
cuni dati riguardanti la quantità di
pioggia caduta in questi giorni. Le
centraline di rilevamento hanno
riportato 32,8 mm di pioggia a Mi-
lano 2 nella giornata di domenica,
11,24 mm a Sant’Angelo Lodigia-
no (Milano), 19,6 a Bergamo, fino
ad un massimo di 64,4 mm di
pioggia caduti a Samolaco (Son-
drio).

Sempre a causa del maltempo
di questi giorni, si sono resi neces-
sari nel Varesotto alcuni interventi
del genio civile, a causa della pie-
na del torrente Tenore e di alcuni
affluenti del fiume Olona. Senza
dimenticare l’eccezionale nevica-
ta che ha imbiancato lo Stelvio
l’altro ieri sera, anche se i meteo-
rologiminimizzano.

Per ferragosto sarannoaperti a
Milano, siapure conorario ridotto, i
musei statali,mentre sarannochiusi
quelli comunali eprivati, che
costituiscono lamaggioranza.Dalle
9alle 12.30si potrannocosì visitare
la pinacoteca diBreraed il Cenacolo.
apertoanche ilmuseodella scienzae
della tecnica. Aperta l aTriennale,
conararionormale, chechiuderà
invece, dal 16agostoal2 settembre.
Scordatevi, dunqueunungiroper
musei, per trascorrere inmodo
diverso il ferragosto.Chiusi invece
tutti imusei comunali: imusei d’ arte
delCastelloSforzesco, ilmuseodi
storianaturale, ilmuseod’ arte
contemporanea, al civica galleriad’
artemoderna, ilmuseo
archeologico, ilmuseodel
risorgimento, ilmuseonavale, il
museostudioMessina, l’ Acquario.
Chiusi, inoltre, quelli privati o facenti
capoadaltri enti: la fondazione
Mazzotta, ilmuseo teatrale alla
Scala, ilmuseodelDuomo, ilmuseo
PoldiPezzoli, ilmuseoBagatti
Valsecchi.

Sarà conferita all’assessoreWalter
Ganapini ladelegadi commissario
unicoai rifiuti perMilanoe
provincia? I soliti ben informati
dannosemprepiù consistenzaa
questa ipotesi, già rimbalzatapiù
voltenella telenovela infinita
dell’attesanomina. La«voce»
proviene daambienti vicini alla
Regione, propriomentre il
presidenteFormigoni, il cui incarico
commissariale è scaduto, insiemea
quellodi Formentini, findal31 luglio
scorso, vede scemare lepossibilitàdi
una riconferma. Intanto il consiglio
provinciale chiede ladelegaper il
presidentedellaprovinciaTamberi,
che ieri ha criticato i tempi lunghi
dell’operazioneeposto il problema
diunpossibileprolungamentodei
termini dell’emergenza.
Un’eventualenominadiGanapini,
chedacommissariodovrebbe
dimettersi daassessore, avrebbeun
significato soprattuttopolitico.Un
nuovo terremotonegli assetti di
giuntapotrebbe farpiacereamolti
manon al sindacoFormentini.


